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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00690221

ESC - Ente schedatore S262

ECP - Ente competente S262

RV - RELAZIONI

RSE - RELAZIONI DIRETTE

RSER - Tipo relazione luogo di collocazione/localizzazione

RSET - Tipo scheda A

RSEC - Codice bene 0800161475

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

OGTV - Identificazione opera isolata

OGTN - Denominazione
/dedicazione

Lucrezia

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione suicidio di Lucrezia

SGTT - Titolo Lucrezia

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Emilia-Romagna

PVCP - Provincia FC

PVCC - Comune Forlì

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia palazzo

LDCQ - Qualificazione privato

LDCN - Denominazione 
attuale

Palazzo del Monte di Pietà

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero 02001016

INVD - Data 2007/ post

STI - STIMA

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di esposizione
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PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVS - Stato ITALIA

PRVR - Regione Emilia-Romagna

PRVP - Provincia FC

PRVC - Comune Forlì

PRC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

PRCT - Tipologia palazzo

PRCQ - Qualificazione privato

PRCD - Denominazione Palazzo di Residenza della Cassa dei Risparmi di Forlì

PRD - DATA

PRDI - Data ingresso 1988

PRDU - Data uscita 2007

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo XVI

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1530

DTSV - Validità ca

DTSF - A 1530

DTSL - Validità ca

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

ADT - Altre datazioni 1510-1519 ca

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

AUTN - Nome scelto Marchesi Girolamo detto Girolamo da Cotignola

AUTA - Dati anagrafici 1490 ca./ post 1531

AUTH - Sigla per citazione A0000529

AAT - Altre attribuzioni Zaganelli Bernardino

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tavola/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 57

MISL - Larghezza 44

MISV - Varie con cornice: 79,8 x 67,2

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI
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RSTD - Data 2008

RSTE - Ente responsabile SPSAE di BO, FE, FC, RA e RN

RSTN - Nome operatore Caprara M.

RSTR - Ente finanziatore Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Dipinto a olio su tavola in cornice di legno intagliato e dorato.

DESI - Codifica Iconclass 98C(LUCREZIA)68(+53)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Soggetto profano. Personaggi: Lucrezia. Oggetti: pugnale. Arredi: 
tenda.

NSC - Notizie storico-critiche

La Cassa dei Risparmi di Forlì acquistò l'opera nel 1988 da Gerolamo 
De Vanna, tramite la mediazione di Silvio Vecchietti, antiquario di 
Bologna e di Giordano Viroli, storico dell'arte forlivese. In una 
vecchia perizia del 1961 che accompagnava il dipinto (Archivio 
Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì), Mina Gregori lo assegnava 
all'attività giovanile di Girolamo Marchesi da Cotignola, datandolo 
attorno al secondo decennio del Cinquecento, per le affinità riscontrate 
con la "Concezione e Santi" della chiesa di San Francesco a San 
Marino (1512). Interpellato dall'Istituto di credito in previsione 
dell'acquisto dell'opera, Andrea Emiliani definiva l'attribuzione a 
Marchesi "del tutto opportuna e senza possibilità di controdeduzioni", 
lodandone l'ottimo stato di conservazione (comunicazione scritta del 15
/3/1988, Archivio Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì). Dubbi 
circa l'identificazione dell'artista furono espressi in seguito da Andrea 
De Marchi (comunicazione scritta del 22/6/1994, Archivio Fondazione 
Cassa dei Risparmi di Forlì) che preferì attribuire la tavola all'ultima 
fase dell'attività di Bernardino Zaganelli ("già dentro il secondo 
decennio", De Marchi 1994, p. 36), nella cui scia del resto Marchesi 
mosse i primi passi. Nato a Cotignola, Girolamo Marchesi fu infatti 
garzone di bottega dei fratelli Zaganelli, suoi compaesani, derivando 
da Bernardino i richiami alla pittura umbra, bolognese, ferrarese e 
veneta e da Francesco il timbro nordico e anticlassico. Dopo aver 
intrapreso fra Romagna e Marche alla fine del primo decennio del 
Cinquecento l'attività autonoma, intorno al 1520 Marchesi maturò 
tuttavia una sorprendente svolta stilistica in direzione del classicismo 
raffaellesco, che lo allontanò dall'arte degli Zaganelli, proiettandolo da 
protagonista nella cultura cinquecentesca più aggiornata, grazie alla 
frequentazione di Girolamo Genga e Sebastiano Serlio e allo studio 
diretto delle opere dell'Urbinate che poté condurre tra Bologna e 
Roma. La paternità del dipinto ha continuato negli anni a generare 
pareri discordanti, confermando le difficoltà incontrate dagli studiosi 
nella distinzione certa della prima produzione di Marchesi rispetto 
all'operato maturo degli Zaganelli. Nel redigere nel 1994 il catalogo 
generale dei fratelli Zaganelli, Raffaella Zama ad esempio preferì 
escludere dalla loro produzione la "Lucrezia" in esame, attribuendola 
al più giovane artista di Cotignola (Zama 1994). Nella ricostruzione 
del corpus pittorico di Girolamo Marchesi che pubblicò nel 2007 
(Zama 2007), la studiosa tornò quindi sulla questione, ribadendo 
l'assegnazione della tavola in base a questioni stilistiche, ma 
soprattutto costatando come la tipologia stessa della figura femminile 
ricorresse più volte nel corpus di Marchesi: sia nelle forme più 
composte e devote della "Deposizione" di Brera e della "Santa 
Caterina "del Bowes Museum di Barnard Castle, sia in quelle più 
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avvenenti e profane della "Morte di Cleopatra" del Musée Baron 
Gérard di Bayeux e della "Donna allo specchio" del Musée Calvet di 
Avignone. La Zama sottolineò inoltre come sia Bernardo che 
Francesco Zaganelli fossero del tutto estranei alla produzione di 
immagini di repertorio classico e di destinazione non devozionale 
come quella in oggetto, raffigurazioni allegoriche molto richieste 
invece in quegli ambiti umanistici frequentati da Girolamo Marchesi a 
Bologna e Napoli. Narrata da Tito Livio nelle sue "Storie" ( I, 57-59), 
la tragica storia di Lucrezia, virtuosa matrona romana moglie di 
Collatino, che si tolse la vita dopo aver subito violenza da Sesto, figlio 
di Tarquinio il Superbo, incarnò infatti tra Quattro e Cinquecento 
un'ideale di pudicizia e fedeltà, diventando un motivo ricorrente 
nell'arte rinascimentale di stampo classicista. Si conservano ad 
esempio un bulino di Marcantonio Raimondi, tratto tra il 1509 e il 
1510 da un'idea di Raffaello o le varie repliche che Francesco Francia 
derivò dalla "Lucrezia" che aveva dipinto, intorno al 1505-1506, per 
Guidobaldo da Montefeltro (Dresda, Collezioni d'arte). Marchesi, che 
all'inizio del secondo decennio del Cinquecento si muoveva nei 
territori a cavallo del ducato di Urbino, dedicò a tale tema almeno altri 
due dipinti, uno di ubicazione ignota (cfr. Zama 2007, pp. 131-132), 
l'altro conservato presso il Museo di Capodimonte di Napoli (Zama 
2007, pp. 134-135), dove l'eroina romana è similmente ritratta a mezza 
figura, mentre, con lo sguardo patetico rivolto verso l'alto, si conficca 
al centro del petto seminudo il medesimo pugnale, caratterizzato da 
un'impugnatura a doppio disco decorata da baccellature a rilievo. Se 
Angelo Mazza (2006) è tornato a riferire la tavola a Bernardino 
Zaganelli, Andrea Donati, che ne ha curato la scheda nel catalogo 
della Quadreria della Fondazione forlivese (La tradizione rinnovata 
2006), ha invece confermato, sulla scia di Giordano Viroli, la paternità 
a Girolamo Marchesi, facendo slittare però la datazione al 1530 circa e 
riconoscendo nella tavola importanti richiami all'arte di Francesco 
Zaganelli, sia nell'impostazione della figura che in alcuni dettagli, 
come i lunghi boccoli biondi che spiovono sulle spalle e il corsetto 
impreziosito di perle, che si ritrovano anche in una "Santa Caterina 
d'Alessandria" di Francesco (New York, collezione privata) e la mano 
libera dell'eroina fortemente scorciata che ricorre spesso nel suo 
repertorio.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione acquisto

ACQD - Data acquisizione 2001

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

ALN - MUTAMENTI TITOLARITA'/POSSESSO/DETENZIONE

ALNT - Tipo evento compravendita

ALND - Data evento 1988

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Archivio Fondazione Cassa dei Risparmi
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FTAD - Data 2005

FTAN - Codice identificativo 0800690221_1

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Caponera D.

FTAD - Data 2022

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore De Marchi A.

BIBD - Anno di edizione 1994

BIBH - Sigla per citazione B0000978

BIBN - V., pp., nn. pp. 129, 135 n. 35

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Zama R.

BIBD - Anno di edizione 1994

BIBH - Sigla per citazione B0001036

BIBN - V., pp., nn. p. 27

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Viroli G.

BIBD - Anno di edizione 1997

BIBH - Sigla per citazione B0000801

BIBN - V., pp., nn. scheda n.n.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore La tradizione rinnovata

BIBD - Anno di edizione 2006

BIBH - Sigla per citazione B0000804

BIBN - V., pp., nn. pp. 256- 257

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Mazza A.

BIBD - Anno di edizione 2006

BIBH - Sigla per citazione B0000979

BIBN - V., pp., nn. p. 26

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Zama R.

BIBD - Anno di edizione 2007

BIBH - Sigla per citazione B0000977
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BIBN - V., pp., nn. pp. 132- 133

MST - MOSTRE

MSTT - Titolo II mostra- mercato dell'antiquariato Citta di Forlì

MSTL - Luogo Forlì, Fiera

MSTD - Data 1989

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 2

ADSM - Motivazione scheda di bene di proprietà privata

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2022

CMPN - Nome Caponera D.

FUR - Funzionario 
responsabile

Tori L.

AN - ANNOTAZIONI


